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INDISCRETO A PALAZZO

Cartellino rosso per il candidato Pd

di Matteo Mion

Il dado è tratto: messer Di Pie-
tro ha calato il velo e stretto Bersa-
ni nel suo abbraccio mortale. Il Pd
fusoconDonToninosaràingloba-
to al piano di vendetta giudiziaria
contro Silvio Berlusconi, reo di
aver sottratto il pallino e la torta
della politica dalle mani delle Pro-
cure. L’aveva detto il molisano al
tempo di Mani Pulite: con le buo-
neo con le cattive quellolo sfascio!
Tale rischia di diventare l’unico
progetto alternativo al centrode-
stra del Pd dipietrizzato.

L’Italiainvecerischierebbedies-
serestritolatanellamorsagiudizia-
ria che avanzerebbe dal nuovo Pd
e dalle procure. La sinistra, in gra-
ve crisi di leader e di idee, rimar-
rebbe annientata dall’unico pro-
getto di Tonino & C. La discussio-
ne sui temi politici abbandonata
per dare unicamente corpo all’of-
fensiva delle toghe: Bersani ne di-
venterebbe un utile strumento al
pari di Spatuzza e Ciancimino.
Quasi rimpiangiamo Bertinotti e
l’idealizzazione del salario sociale
quali alternative al libero merca-
to. Tacciano le idee, perché a sini-
stra ve ne sarà una unica e di mas-
sa:mettere ilPaesenell’aggressiva
tenaglia giustizialista di Don Tonì.

Alla vecchia promessa di un mi-
lione di posti di lavoro del Cavalie-
re si opporrà la nuova linea pro-
gressista:unmilionediavvisidiga-
ranzia. A chi? A tutti coloro che
nonsposanol’arsenalegiustiziali-
stadel nuovo leaderMasaniello. O
con lui o contro di lui. Ecce homo:
finalmente è giunto l’unico possi-
bileleaderasinistra.Dopoaverdi-
vorato Veltroni in qualche mese,
Bersani sarà il prossimo boccone
di Di Pietro: pietanze obbligate
per raggiungere il piatto preferito
Berlusconi. Tasse, immigrazione
eriforme?Quisquilie:nonscoccia-
te l’uomo solo al comando della
nuova sinistra assediata dal popu-
lismo giudiziario e ricattata dalle
procure. E se Bersani fosse così
astutodarimbalzareilcommensa-
le di Contrada? Ne dubitiamo, an-
che perché dalla Puglia all’Abruz-
zo scatterebbe il tintinnio di ma-
nette. Don Tonì punta dritto a Pa-
lazzo Chigi e chi si mette di traver-
so troverà uno zelante procurato-
re sulla sua strada. Tanto qualche
appaltinogestitoa’umma losi tro-
va anche spulciando tra le scartof-
fie delle illibate coop. Carota a
D’Alema& C.,bastoneaSilvio:uo-
mo avvisato, mezzo salvato. Il pia-
noèferoce. Non è lasinistra aduti-
lizzarelamagistraturaperabbatte-
re Berlusconi, ma al contrario so-
no le toghe a prendersi la politica
per sconfiggere il Cavaliere. Il vec-
chio patto tra procura di Milano e
gioiosa macchina da guerra si è ri-
baltato: Occhetto portaborse di Di
Pietro alle ultime tornate elettora-
li ne era triste emblema.

Gli altri punti cardinali previsti
dalla cogente riforma partita dal
congressodell’Idvsonodue:lalot-
tadiprocuraasuondineotestimo-
ni e il vaglio di costituzionalità.
Esaminiamoli.Nuovi testispunta-
no quotidianamente: da Spatuzza
aCiancimino.Hannotuttiunmini-
mo comune denominatore: attac-
canoatesta bassaDell’Utri eForza
Italia,ma sono testimoni de relato.
Sono certissimi di quello che dico-
no, ma non ne conoscono un fico
secco: causalità dipietresca? Il va-
gliocostituzionaleinveceèlìpron-
to ad abortire l’unica arma di dife-
sa nelle mani della maggioranza:
abbattere le leggi che il governo
emani a tutela della sua sopravvi-
venza. L’avallo da parte della sini-
stradi unsimile diabolicogiochet-
to, quand’anche colpisse mortal-
mente il tanto odiato Cavaliere,
condurrebbe all’annientamento
di quel poco che rimane del con-
fronto politico. Comporterebbe
una fuoriuscita dalla democrazia
sebbeneconutilizzodiregolelegit-
time coartate ad uso e consumo di
una parte. Proprio come fecero le
camicie nere, anche se a Tartaglia
non è riuscito il bingo.

Quel jet-set che vuole cambiare vita

Gli scioperi inutili della Bonino

Ma quanto incassa Pezzotta

La via di Meluzzi
per superare
la «fatica di vivere»

L’ultima di Luxuria:
«Candidarmi nel Pdl?
Non lo escludo»

✒

Anna Maria Greco

Roma La novità è definita «clamo-
rosa» anche da colui che l’ha pro-
posta in Commissione di Vigilan-
za sulla Rai, il radicale Marco Bel-
trandi, eletto nelle liste Pd. Eccola:
nell’ultimomesedicampagnaelet-
torale sulle reti nazionali andran-
no in onda solo tribune elettorali e
rischiano di saltare tutti i talk
show, da«Portaa Porta»ad «Anno-
zero» a «Ballarò».

Il via libera al regolamento per la
par condicio in tv in vista delle re-
gionali del 28 e 29 marzo è arrivato
a tarda sera martedì e la norma in
questione è passata con i voti del
centrodestraedelrelatoreBeltran-
di, e con la decisa opposizione del
Pd, che ha abbandonato i lavori.
Roberto Rao, capogruppo Udc in
Commissione, declina ogni re-
sponsabilità - l’Udc ha votato con-
tro il provvedimento - e sottolinea
le divisioni interne del Pd. Infatti
uno dei suoi esponenti, Furio Co-
lombo, considera «inspiegabile»
la protesta del suo partito. Mentre
Giovanna Melandri parla di «col-
po di mano del Pdl» per mettere un
«bavaglio alla tv pubblica».

Protesta la Federazione della
stampa e il sindacato dei giornali-
sti Rai (Usigrai) annuncia un gior-
nodisciopero.Insorgonoicondut-
tori. Bruno Vespa: «Grave azzera-
mento». Michele Santoro: «Abuso
di potere senza fondamento lega-
le».GiovanniFloris:«Lapoliticain-
gordamangiatutto».LuciaAnnun-
ziata:«L’editoredellaRaièlapoliti-

ca». E la nuova norma è già stata
ribattezzata «l’editto di San Macu-
to».

In tanto chiasso interviene an-
che il premier Silvio Berlusconi e
proprio alla presentazione dell’ul-
timo libro di Vespa. Dice che la de-
cisionedi fermarequelliche ormai
sono «pollai televisivi» non è «né
scandalosa, né preoccupante»,

che le «risse continue» in tv hanno
fatto crollare il gradimento dei cit-
tadini verso la politica: secondo al-
cunisondaggi èscesoal12 percen-
to. «Penso che per decoro - spiega
il Cavaliere - sia un bene che certe
trasmissioni siano diverse». E poi,
visto che non si può essere «demo-
cratici» a seconda delle decisioni
prese, bisogna rispettare le regole
stabilite dalla Commissione di Vi-

gilanza. Berlusconi ribadisce, pe-
rò, che per lui la par condicio è una
legge «liberticida e assurda» e an-
drebbe abolita, «reintroducendo
lanormachestabiliscepresenzete-
levisive proporzionali ai voti».

Persaperecomeandràafinirebi-
sognerà aspettare oggi il Consiglio
diamministrazionediVialeMazzi-
ni, che dovrà approfondire le nuo-

ve norme e valutarne «l’impatto
sulla linea editoriale delle trasmis-
sioni e sulla gestione dell’azien-
da», come spiega il presidente del-
la Rai, Paolo Garimberti. I rappre-
sentanti dell’opposizione si sono
già schierati contro la nuova nor-
ma. Sembra che ci sia spazio per
unamediazione ela Commissione
di Vigilanza incarica il presidente,

SergioZavoli,di cercareconiverti-
ciRaiunasoluzione «ilpiùpossibi-
le condivisa». La norma introdotta
estende le regole della comunica-
zione politica nel mese prima del
voto ai programmi di approfondi-
mento, che possono scegliere se
ospitare le tribune politiche o an-
dare in onda in orari e fasce diver-
se.

Preoccupano anche le ricadute
economichesull’azienda,perlari-
duzione della pubblicità, mentre
le reti private, sulle cui regole do-
vràdeciderel’Autoritàperlecomu-
nicazioni, trarrebbero vantaggio
dalla situazione. Molte polemiche
pure sull’esclusione dalle tribune,
nella prima fase della campagna
elettorale,deipartitipiccoli,cheal-
leultimeeuropeenonabbianorag-
giunto la soglia del 4 per cento. Su
questoZavoliesprimelasua«ama-
rezza».

Il regolamento sulla par condi-
cio sarà pubblicato domani sulla
Gazzetta Ufficiale e all’incontro di
ieriorganizzatodallaFnsipercoor-
dinare la protesta Santoro, la An-
nunziata, Floris, Milena Gabanel-
li,Andrea VianelloeRiccardoIaco-
na hanno dato alla Rai 48 ore per
decidere come muoversi. Anche
seSantoro lasua mossal’ha già fat-
ta:oggi«Annozero»parleràdell’in-
gerenzadeipartitinellavitapubbli-
ca del Paese. Anche quella nell’in-
formazione e dunque «l’editto San
Macuto»,naturalmente.Perl’occa-
sione, tornerà in studio anche la
Annunziata, dimentica dell’ulti-
mo diverbio con Santoro.

L’ULTIMA TROVATA: LO STOP DI TUTTE LE DONNE

«Giùlemani dalNovaraCalcio».Alla
societàsportivachelottaperlapromozio-
ne in serie B (è in testa nel girone A della
LegaPro,lavecchiaserieC1)ilmanifesto
politico del candidato Pd alle Regionali
LuigiMartinoli (a destra)che lo ritrae ve-
stitoda portiere del Novara nonè piaciu-
toperniente.«Noisiamolontanidallapo-
litica»equelmarchiosullamaglia«nonè
autorizzato». «Non volevo coinvolgere la
societànell’agonepolitico»,èstatalafret-
tolosa replica del candidato Pd. Ahi ahi.
Quella di Martinoli, in gergo calcistico, si

chiama «simulazione». Ed è un fallo da
cartellinogiallo. La figura rimediata, in-
vece, da cartellino rosso.

CONFRONTO A TORINO

CONTESTATA LA CAMPAGNA ELETTORALE «CALCISTICA»

EX DEPUTATO PRCVIP AL LANCIO DEL LIBRO «QUASI QUASI MI LICENZIO»

ALLA SUA ONLUS 2,2 MILIONI DELL’OTTO PER MILLE

Nella sfida tutta al femminile per la
presidenza della Regione Lazio la candi-
data del Pd Emma Bonino cerca di fare
levaproprio sulledonne.Elo fa,dabuona
radicale qual è, proponendo uno sciope-
ro. «Se ci fermassimo tutte per un’intera
giornatasarebbeunbeldisastro,nonpen-
sate?».Questa la trovatache la 61enne se-
natricedemocraticalanciaduranteun’in-
tervista data all’Unità di Concita De Gre-
gorio: non uno sciopero della fame, ma
unosciopero del«fare». Econ il fare laBo-
nino intende il lavoro delle donne che

quotidianamente «si fanno carico del
Welfarechenonc’è,deiservizidiassisten-
zaaibambinichenonci sono,dellapopo-
lazione che sta invecchiando». La prag-
matica soluzione di Emma, entrata in po-
litica nel 1975, da quando cioè aveva 27
anni, e poi vissuta in un crescendo di ma-
nifestazioni, comitati, associazioni, scio-
peri e organi istituzionali, per risolvere i
problemi delle donne «normali», è dun-
que uno sciopero. Visti i risultati ottenuti
dalla maggior parte degli scioperi della
Bonino, le donne laziali sono avvisate.

«Come passare dalla fatica pa-
tologicadiviverealla faticanorma-
le». Questo il concetto di fondo che
lo psichiatra Alessandro Meluzzi,
inundialogopubblicoconlopsico-
logo Giovanni Galletto, cercherà
di spiegare stasera alle 21 a Torino
alCentroincontridicorsoStatiUni-
ti 23, in un incontro promosso dal-
lacommissioneregionaleComuni-
cazionisocialideivescovi piemon-
tesi.Ildialogo,moderatodamonsi-
gnor Luciano Pacomio, avrà dun-
quecomeprotagonistailBaccalau-
reato in Filosofia presso il Pontifi-
cioateneo S.Anselmodi RomaMe-
luzzi, ex membro della segreteria
di direzione generale dell’Istituto
superiore di sanità.Già consulente
della comunità di San Patrignano,
ordinariodiPsichiatriadell’univer-
sitàCattolicadelSacroCuorediRo-
ma, il 54enne Meluzzi, firma del
Giornale,ènotoperlesuenumero-
se partecipazioni tv e i trascorsi da
deputato.

Direttoridigiornali, imprenditori,pub-
blicitari, stilisti. Tutti insieme qualche sera
fa alla presentazione, in un locale sui Navi-
gli a Milano, del libro, edito da Adriano Sa-
lani, Quasi quasi mi licenzio - Non è mai
troppo tardi per cambiare vita. Tutti insie-
mepersalutarel’arrivo nellelibrerie delte-
sto di Roberto d’Incau, celebre «cacciatore
di teste» del mondo della moda, e di Rosa
Tessa,giornalista«fashion».Glionoridica-

sa sono stati fatti dalla contessina Alberti-
na Marzotto, moglie di Gaetano, che ha
commentatoilvolumesottogliocchiatten-
tidiDelfinaRattazzi,PaoloSantanchè,Ma-
rio Boselli, ecc. Resta ora da capire perché
mai gente come nobili, giornalisti afferma-
ti, chirurghi estetici e imprenditori di suc-
cesso possano volere «licenziarsi» e «cam-
biare vita». Misteri da jet-set.
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VERSO IL VOTO

Un mese di par condicio
prima delle Regionali
E in Rai scoppia la rivolta
Dure polemiche dopo la decisione della commissione di Vigilanza
Vespa: «Grave azzeramento». Berlusconi: «Basta con i pollai in tv»

✒

Quasi il doppio del secondo «classificato». La riparti-
zione dei fondi dell’8 per mille Irpef di competenza dello
Stato ha visto quest’anno la partecipazione di un «asso
piglia tutto». Si tratta del deputato Udc Savino Pezzotta
(nellafoto),exleaderdellaCisle,daqualchegiorno,candi-
dato di Pier Ferdinando Casini alla presidenza della Re-
gione Lombardia. Come riporta Italia Oggi il Cir (Consi-
glio italiano per i rifugiati), la onlus presieduta dal 66enne
Pezzotta dal 7 novembre del 2008, ha incassato 2.250.028
euro, il singolo contributo di gran lunga più sostanzioso.

E va bene che non ha «mai avu-
to tessere di partito» e non ha «alle
spalleunastoriadi militanzapoliti-
ca». E va bene che è «una persona
libera» e che nella vita ha «impara-
to a non escludere mai nulla». Ma
l’ultima uscita di Vladimir Luxuria,
all’anagrafe Wladimiro Guadagno,
44enne foggiano attivista dei diritti
di gay e trans e, soprattutto, ex de-
putato di Rifondazione Comuni-
sta, ha dell’incredibile. In un’inter-
vista con Pierluigi Diaco Luxuria
non esclude di potersi un giorno
candidare nelle file del Pdl: «Tutto
è possibile, non sono alla ricerca di
una poltrona, ma sicuramente mi
farebbe piacere contagiare il cen-
trodestra su certe questioni che
non devono più essere affrontate
ideologicamente o per partito pre-
so».El’ipoteticoquantoimprobabi-
leapprododi Luxurianelcentrode-
stra ha già un primo supporter, la
leader del movimento delle lesbi-
che Imma Battaglia: «Io la voterei».

✒

L’intervento
I piani di vendetta
nel congresso Idv
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